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Big Science Organizations: obiettivi e caratteristiche 
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Secondo l’Unione Europea «la missione principale delle Big Science Organizations è quella di risolvere le 
sfide che l’umanità sta affrontando, coinvolgendo molteplici istituzioni (università, enti di ricerca, 

imprese) e diversi paesi in quanto, altrimenti, nessuna istituzione o paese sarebbe in grado di affrontare e 
risolvere tali sfide singolarmente» 

CARATTERISTICHE DELLA BIG SCIENCE 
 

• Opera attraverso programmi pluriennali definiti in vario modo dalla comunità scientifica 
internazionale; 

 

• i programmi vengono realizzati dalle Big Science Organizations (CERN, ESO, ESRF, ESS, F4E/ITER, 
etc)  che sviluppano tecnologie finalizzate sia alla costruzione delle grandi infrastrutture di ricerca sia 

alla realizzazione di grandi esperimenti a livello planetario  



Le relazioni tra Big Science Organizations e l’industria  
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Big Science Organizations (BSOs): come operano  
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• Le BSOs gestiscono direttamente grandi progetti internazionali rappresentando dunque dei centri di 
spesa tecnicamente e tecnologicamente qualificati; 

 
• I progetti vengono realizzati dalle BSOs attraverso commesse e gare d’appalto che seguono specifiche 

regole di riferimento differenti tra loro e che si vanno ad inserire nei vari sistemi industriali nazionali; 
 

• La partecipazione italiana alle BSOs è gestita dai principali Enti di Ricerca nazionali di riferimento: 
 

 
 
 
 

• Gli Enti di ricerca designano i loro rappresentanti nei vari Comitati internazionali delle BSOs, secondo i 
mandati fissati dai Ministeri di riferimento e metodologie definite nei protocolli di adesione.  

Tra questi ci sono i national ILO - Industrial Liason Officer 



INI - Industrial Liason Officer Network Italia 
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L’INI riunisce gli incaricati italiani a cui è stato assegnato il compito istituzionale di svolgere la funzione 
di ILO nazionale presso specifiche infrastrutture di ricerca europea (CERN, ESRF, ESS, ESO, ITER/F4E, 

XFEL). 
Recentemente abbiamo creato il sito di INI - https://www.ilonetwork.it/ - trovate informazioni circa le 

nostre attività ed aggiornamenti sulle infrastrutture di ricerca che seguiamo; 
 
 
 
 
 

https://www.ilonetwork.it/


ILO Network Italia - Contatti 
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Corrado PERNA   (Coordinatore INI – ILO Network Italia) rapporti.industria@inaf.it  +39 06 3553 3310 Istituto 
Nazionale di Astrofisica  Viale del Parco Mellini 84 Roma – ILO ESO 
 

Paolo Acunzo  paolo.acunzo@enea.it  +39 06 9400 5538  ENEA Dipartimento Fusione e Tecnologie per la Sicurezza 
Nucleare  Via Enrico Fermi, 45 Frascati – ILO F4E/ITER 
 

Sandro Centro sandro.centro@pd.infn.it +39 049 8277056 Cell.: +39 333 435 8752 Istituto Nazionale di Fisica Nucleare 
Via Marzolo 8 35131 Padova – ILO ESS 
 

Francesco d’Acapito francesco.dacapito@cnr.it >+33 4 7688 2426 Cell.: +33 6 8936 4302 Consiglio Nazionale delle 
Ricerche-IOM-OGG  c/o ESRF, 71, Avenue des Martyrs, Grenoble, France – ILO ESRF 
 

Mauro Morandin  ilo@pd.infn.it  +39 049 9677067  Cell.: +39 320 923 2325   Istituto Nazionale di Fisica Nucleare, Via 
Marzolo 8 35131 Padova – ILO CERN  
 

Enrico Maria Franchin enricomaria.franchin@pd.infn.it  +39 049 967 7317  Istituto Nazionale di Fisica Nucleare  Via 
Marzolo 8 35131 Padova – Assistant ILO CERN 
 

Cristina Miletti  cristina.miletti@pd.infn.it  +39 049 967 7080   Istituto Nazionale di Fisica Nucleare   Via Marzolo 8 
35131 Padova – Amministrazione ILO CERN 
 

Elisabetta Narducci  elisabetta.narducci@cnr.it +39 010 659 8703  Consiglio Nazionale delle Ricerche-IOM Corso 
Perrone 24, Genova – ILO ESRF 



ILOs in Europe 



Key Network europeo: 
 
- Per migliorare l’integrazione delle Big Science Organizations  
con il sistema industriale europeo al fine di creare un Mercato Comune della Ricerca & Innovazione 
 
- Aumentare la capacità di accesso delle imprese (soprattutto PMI) nel Mercato della Big Science 
 
- Forum per lo scambio di buone pratiche tra ILOs provenienti da diverse nazioni ed enti 
 
- Migliorare il grado di interazione tra le Big Science Organizations 
 
- Organo consultivo del settore per Organizzazioni internazionali e Istituzioni UE 
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PERIIA Network 
Pan European Research Infrastructure ILOs – Industry Liaison Officers Association 



Lund (SWE) 
Garching 
(DE) 

Grenoble 
(FR) 

Ginevra 
(CH) 

Principali Big Science Organizations in Europa 
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Cadarache (FR) 
Barcellona (ES) 
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R&S tecnologico e 
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Industria Formazione 

Fortemente 
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e integrato su scala europea e mondiale 

F4E/ITER - le sfide per gli Stakeholder 

Imbrigliare la fusione è una grande sfida  
scientifica, tecnologica ed industriale che richiede una iniziativa 

 



F4E/ITER - un cuore targato Italia 

L’Italia sta ottenendo successi straordinari nella costruzione di ITER.  
 
I componenti più importanti sono stati assegnati a industrie italiane con gare 

competitive a livello europeo ed è Leader nella assegnazione dei contratti per la 
produzione ad alta tecnologia.  

 

Questo successo, dovuto alla capacità tecnologica e imprenditoriale delle nostre 
industrie, è stato costruito nel tempo anche grazie alla collaborazione con enti di 
ricerca e alla partecipazione a progetti di elevato contenuto tecnologico. 

 

Necessario mettere a sistema a livello nazionale ed europeo questo esempio virtuoso 
e per questo serve il coinvolgimento di tutti gli Stakeholder per garantire il 
trasferimento tecnologico. 

 

 



F4E/ITER: un successo industriale italiano 

AMW Consortium –  
vacuum vessel sector 

SIMIC - Radial plate 

ICAS – 
Toroidal 
field 
conductor 

ASG – Compacting toroidal 
and Winding pack 

DELTA TI  – skid 
mounted pumping station 

DE PRETTO 
RFX Spider  
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Valore Totale oltre 1.200 milioni di euro 
 Circa 200 PMI interessate 

ANGELANTONI TEST TECHNOLOGIES, ANSALDO NUCLEARE, ASG SUPERCONDUCTORS, CECOM, 
C.M.C. SUD, CNR, COELME COSTRUZIONI ELETTROMECCANICHE, CONSORZIO RFX, CONSORZIO SEA 
ALP ENGINEERING, C.R.E.A.T.E, CRIOTEC IMPIANTI, C.S.M., DELTA TI IMPIANTI, DE PRETTO 
INDUSTRIE, ENEA, ENERGY SUS, ENERGY TECHNOLOGY, ENGINSOFT, ERCOLE, ETTORE ZANON, 
FAGIOLI, ICAS, INFN, IRCRES, LCG STUDIO LEGALE, L.T. CALCOLI, M&G, MANGIAROTTI, 
MICROELETTRICA SCIENTIFICA, NIDEC ASI, NIER INGEGNERIA, NISTICO, OCEM, POLITECNICO DI 
TORINO, RTM BREDA, SIMIC, S.I.ST., SMM, S.R.S. ENGINEERING DESIGN, STAMPINOX, STUDIO 
INGEGNERIA MARCO FABBRI, UNIVERSITA’ BICOCCA, UNIVERSITA’ DI BOLOGNA, URS ITALIA , 
VENTRE, VITROCISET, WALTER TOSTO 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

Per informazioni: Paolo.Acunzo@enea.it 


